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Service manager automotive

Il sogno di tutti gli studenti:
dallo stage al lavoro fisso
Le aziende segnalano i fabbisogni formativi, ospitano i ragazzi insegnando loro
il mestiere e generalmente se li riprendono una volta che il corso si è concluso

User experience specialist Internazionalizzazione e logistica
Il corso Service manager au-
tomotive prepara figure pro-
fessionali in grado di effettua-
re la manutenzione del veico-
lo, di relazionarsi con il clien-
te, di coordinare le persone 
che lavorano in una conces-
sionaria, di conoscere e ren-
dere efficiente l’intera orga-
nizzazione aziendale e i servi-
zi  offerti  al  cliente.  Nelle  
2000 ore (di cui 800 di stage 
e 120 di lingua inglese) si in-
segna ad aumentare la capa-
cità di gestione e risoluzione 
delle problematiche in ambi-

to meccanico; partecipare al-
la progettazione, all’organiz-
zazione, al monitoraggio del 
ciclo manutentivo; gestire le 
procedure amministrative e 

contabili connesse alla manu-
tenzione dei mezzi di traspor-
to; gestire il magazzino e le 
forniture; gestire i rapporti 
con i clienti; trasformare con-
tatti e opportunità in nuovi 
ordini e favorire la fidelizza-
zione del cliente. Il costo del 
corso, che prevede 23 parte-
cipanti  e  si  tiene  presso  il  
Quadrante  Europa  (Vero-
na), la concessionaria Ardui-
ni & Nerboldi, e l’Itis “G. Mar-
coni” Verona, Ipsia “G. Gior-
gi” Verona, Istituto “San Ze-
no” , è di 700 euro all’anno. 

VERONA.«È  difficile  che  in  
azienda ci sia qualcuno che 
ha studiato logistica come ho 
fatto io», dice Nicholas Cal-
ciano, 20 anni, studente del 
corso per Tecnico superiore 
logistica e trasporti 4.0. 
Nicholas, come molti altri 

studenti, ha frequentato un 
istituto tecnico anche duran-
te il periodo della scuola se-
condaria e ha trovato in Last 
il percorso più adatto per at-
traversare il guado, spesso in-
sidioso per tanti suoi coeta-
nei, che porta dall’istruzione 
al lavoro. Ora dice: «Sono sul-
la strada giusta», soddisfatto 
di questi anni «di impegno e 
curiosità». Sta per chiudere il 
secondo stage del percorso  
formativo: «Spero mi confer-
mino», dice, ma la sua è una 
speranza che è quasi già cer-
tezza: sono le stesse aziende 
a creare gli stage con la dire-
zione, in modo che i giovani 

studenti, appena dopo l’esa-
me, possano avere un primo 
contratto.  «Questi  anni  mi  
hanno aperto tante possibili-
tà, ho lavorato in un’azienda 
a Brema per tre mesi, in Ger-
mania che è la patria della lo-
gistica; ho studiato bene te-
desco e inglese e ho visto tan-
ti  aspetti  diversi all’interno 
del mio settore. Questo am-
plia lo spettro di possibilità la-
vorative». Ne è convinto an-
che Filippo Alessandrin che 
sta seguendo il corso di User 
experience  specialist:  «A  
scuola avevo già appreso i lin-
guaggi di programmazione, 
qui però ho imparato a pensa-
re un sito anche guardando 
all’esperienza  dell’utente,  
sviluppare  applicazioni per  
smartphone, cybersecurity e 
Internet of things». 
Quest’ultima è una delle  

parole più usate nel mondo 
dell’innovazione: automatiz-

zazione e digitalizzazione di 
produzione e logistica. 
In  altre  parole  Industria  

4.0, uno dei fattori comuni a 
molti degli insegnamenti for-
niti  a  Last. Spiega  Filippo:  
«Vedere così tante materie di-
verse fa sì che le possibilità di 
lavoro si amplino». Ma que-
sto ampliamento è possibile 
anche grazie ai progetti e agli 
sforzi dei ragazzi, che parla-
no di marmitte, magazzini e 
camion con grande interesse 
e a volte entusiasmo. 
Marco  Adami,  anche  lui  

ventun anni, dice inoltre di 
avere  un’inclinazione  che  
qualcuno non si aspettereb-
be in un percorso alternativo 
all’università: la voglia di stu-
diare accanto a quella di lavo-
rare. Teoria e pratica, spiega-
no i ragazzi, vanno stretta-
mente a braccetto nelle aule 
e i professori sono sempre di-
sponibili ad affrontare insie-

me casi particolari e proble-
mi: «Non so se all’università 
c’è questo rapporto così stret-
to come quello che abbiamo 
qui  con  i  docenti»,  spiega  
Marco che nei due stage ha vi-
sto sia l’aspetto di controllo 
qualità del trasporto dei cibi 
freschi,  sia  quello  ammini-
strativo. Anche per lui quindi 
tante porte aperte e il senso 
di libertà di poter scrivere la 

proprio carriera in modi di-
versi sempre però assecon-
dando la sua passione. 
Così anche per  Christian  

Caobelli:  «Mi  sono sempre 
piaciute le auto e volevo pro-
prio  accedere  a  quel  mon-
do».  Attraverso  il  percorso  
Tecnico  superiore  service  
manager automotive è entra-
to in concessionaria: la pri-
ma volta ha fatto il meccani-
co, nel secondo stage invece 
ha imparato a gestire la fase 
post-vendita. Una delle tante 
prime esperienze su cui  gli  
studenti si sono lanciati con 
tanto desiderio di imparare: 
«Aspettiamo solo che qualcu-
no venga qui a insegnarci»  
spiega Nicholas. «In azienda 
mi sono fatto avanti e ho vi-
sto  tante  cose»,  aggiunge  
Christian, «i tutor erano mol-
to disponibili e mi hanno an-
che lasciato da solo ogni tan-
to: è stata una grande soddi-
sfazione». 
Come per Enrico Liotta, pa-

dovano, che ricorda: «Mi so-
no trovato da solo, in fase di 
post  vendita,  a  gestire  un  
cliente arrabbiato. Sono riu-
scito a rimanere calmo e a cal-
mare anche lui, ma è stata 
una situazione in cui mi sono 
temprato. A casa i motori li 
ho sempre aggiustati io ma 
non sapevo che le pubbliche 
relazioni con i clienti mi pia-
cessero così tanto». (a.l.)
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Logistica e trasporti 4.0
Il Corso per Tecnico superio-
re user experience specialist 
nasce per gestire, protegge-
re, valutare e promuovere il 
flusso dei dati, ma anche per 
garantire che gli stessi dati 
siano accessibili agli utenti. 
Il tema principale del corso è 
rendere le piattaforme web 
accessibili agli utenti in vista 
della  creazione di strategie 
di marketing, del migliora-
mento del flusso merci e del-
la sicurezza informatica.
Il diplomato verrà dotato 

di  competenze  tecniche  

nell’ambito  della  progetta-
zione di interfacce digitali e 
della  programmazione;  
nell’ambito  della  compren-
sione delle logiche e degli uti-

lizzi  delle  tecnologie  IOT;  
della creazione di campagne 
di web di marketing; della ge-
stione dei processi di sicurez-
za informatica e dell’analisi 
dei dati del web per studi di 
mercato. Sarà inoltre capace 
di creare grafiche web e di 
orientarsi con le nuove tecno-
logie di intelligenza artificia-
le e IOT. Le ore totali del cor-
so sono 2000 (di cui 800 di 
stage e 120 di inglese), i posti 
23, la sede il coworking 311 
di Verona, e il costo di 800 eu-
ro all’anno. 

Il corso per Tecnico Superio-
re  Internazionalizzazione e 
Logistica – Verona mira a for-
mare figure professionali ca-
paci di approcciarsi in modo 
pragmatico ai temi dell’inter-
nazionalizzazione e alle mo-
dalità di ingresso sui merca-
ti.  Particolare  attenzione  è 
data alla categorie merceolo-
giche fondamentali dell’ex-
port del territorio e alla com-
ponente logistica, intesa co-
me funzione interna all’im-
presa tesa all’ottimizzazione 
dei flussi internazionali. Tra 

le materie studiate ci sono lin-
gua inglese e tedesca, econo-
mia dei mercati internaziona-
li,  organizzazione  d’impre-
sa, marketing internaziona-

le, strategie di ingresso nel 
mercato estero, contrattuali-
stica  internazionale,  tutela  
della proprietà intellettuale, 
fiscalità, dogane, gestione ri-
sorse umane, logistica inter-
nazionale, ambiente, sosteni-
bilità e sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
Molte le competenze che il 

corso mira a fornire. Le sedi 
sono il 311 Verona e il Qua-
drante Europa, il costo è di 
circa 600 euro l’anno, il tota-
le ore 2000, di cui 900 di sta-
ge e 120 di inglese.
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Andrea Lugoboni

VERONA. Si può trovare un la-
voro  soddisfacente  anche  
senza  la  laurea?  «Sì»  dice  
Laura Speri, direttrice dell’I-
stituto tecnico superiore LA-
ST di Verona. Lo dice chi ha 
visto nascere e fatto crescere 
il campione d’Italia nella clas-
sifica degli ITS stilata da IN-
DIRE nel 2019. 
Occupazione  a  un  anno  

dal  titolo  e  coerenza della  
professione con gli studi, so-
no questi gli ambiti in cui La-
st eccelle, oltre diverse facol-
tà universitarie. La laurea è 
dunque diventata proprio un 
pezzo di carta straccia? 
No, la formazione profes-

sionalizzante dopo il diplo-
ma non è per forza antagoni-
sta del percorso accademico 
(ammesso che si possano pa-
ragonare).  Lo  dimostra l’e-
sempio tedesco, dove le ana-
loghe Fachhochschulen non 
impediscono certo  ai tede-
schi  di  laurearsi  in  misura 
ben maggiore degli italiani. 
Ma lo dimostra, venendo al 
caso concreto di Verona, l’im-
pegno dell’università scalige-
ra nel fondare e promuovere 
l’istituto (costituito come fon-
dazione), in cui insegnano al-
cuni docenti dell’ateneo vero-
nese.  Inoltre,  come  spesso  
succede in Veneto, l’universi-
tà si è imposta, fin dalla nasci-
ta  del progetto, nell’azione 
di raccordo tra il mondo del-
la formazione e l’imprendito-
ria locale.
Tra i soci fondatori ci sono 

anche  Confindustria  Vero-
na, Quadrante Servizi, il Con-
sorzio Zai (che gestisce l’in-
terporto  di  Sommacampa-
gna), l’Istituto di formazione 
San Zeno, Ipsia Giorgi (scuo-
la capofila), Itis Marconi, la 
Camera di Commercio vero-
nese, la Provincia di Verona, 
Fondazione Edulife, Arduini 
e Nerboldi e Scaligera forma-

zione. Un partenariato pub-
blico e privato quindi «in cui 
ognuno ha dato il suo contri-
buto: Confindustria spiegan-
do le richieste di personale 
delle aziende veronesi in ter-
mini di competenze e abilità, 
le scuole con indicazioni di-
dattiche, le aziende fornen-
doci il know-how», afferma il 
presidente Silvano Stellini.
Sì, perché a Last si affronta-

no i problemi che il giorno pri-
ma  si  sono  riscontrati  in  
azienda con un 60% di do-

centi professionisti del setto-
re. Il massimo della concre-
tezza dunque: l’ambiente di 
lavoro direttamente in aula.
«Tutto  partì  nell’ottobre  

2010» racconta Speri«quan-

do riscontrammo che le im-
prese della logistica lamenta-
vano la scarsità di personale 
preparato per certi posti di la-
voro cruciali.  Né ingegneri  
gestionali né periti industria-
li andavano bene». 
Da lì partì il primo Corso 

per tecnico superiore dei tra-
sporti  e  dell’intermodalità:  
primo in ordine cronologico 
ma anche per quanto riguar-
da il successo. Fin da subito, 
infatti, chi superava l’esame 
finale, frequentati i due anni 

di corso (con due stage), tro-
vava dopo 5 mesi un lavoro. 
«I  nostri  diplomati,  pur  

avendo anche competenze ti-
piche dei colletti blu, ricopri-
vano fin dal primo giorno in 
azienda ruoli gestionali: ad-
detto alla progettazione del 
magazzino,  addetto  ufficio  
import-export, operatore do-
ganale ecc. Proprio  ciò  che 
mancava. Eravamo dei pio-
nieri» ricorda Speri «a volte 
chiamavamo il Miur a Roma 
per dubbi legislativi e nem-

meno loro sapevano rispon-
derci». Nel 2011 partì il pri-
mo corso (con sede anche a 
Padova e a Vicenza), a cui se-
guì nel 2016 quello per tecni-
co superiore service mana-
ger  automotive.  Stesso  di-
scorso: i diplomati di Last era-
no in grado di aggiustare una 
marmitta ma anche di gesti-
re un cliente, fare preventivi, 
e ricoprire ruoli tipici di un 
commerciale. Anche qui i ri-
sultati positivi in termini di 
occupazione non sono man-
cati. Poi nel 2017 è stato aper-
to il Corso per tecnico supe-
riore user experience specia-
list  in  cui  vengono  fornite  
competenze operative su ge-
stione  della  cybersecurity,  
analisi dei big data e Internet 
of things. Infine nel 2019 è 
stato inaugurato il Corso per 
tecnico superiore internazio-
nalizzazione e logistica dove 
si insegna come aggredire un 
mercato estero tenendo con-
to delle variabili logistiche,  
economiche e culturali. 
«Tra i ragazzi non è manca-

to chi ha continuato il percor-
so di studi con una laurea o 
un master e nemmeno chi è 
arrivato a ruoli apicali. Il no-
stro  percorso  dà accesso  a  
ruoli lavorativi che una volta 
erano ricoperti da laureati», 
continua Speri. 
Chi  intraprende  questo  

percorso, in maggioranza ra-
gazzi tra i 19 e i 21 anni prove-
nienti da istituti tecnici e pro-
fessionali, ha delle belle sod-
disfazioni. Lo sbocco princi-
pale rimangono però sempre 
le Pmi: è da quella cultura im-
prenditoriale che è nato Last 
e di quella continua ad ali-
mentarsi. Non è un caso che 
l’utenza provenga in maggio-
ranza proprio  dalla provin-
cia di Verona (e di Padova e 
Vicenza, dove ci sono sedi se-
condarie). Un’altra prova del 
legame vitale di Last con il 
territorio in cui è nato. 
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e stanzia più
del dovuto
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Il corso mira a dare conoscen-
ze teoriche e tecniche ai futu-
ri  professionisti  del  settore 
della logistica e dei trasporti, 
con un occhio particolare al-
le tecnologie 4.0 e alla mobili-
tà sostenibile. Sono previsti 
23 posti e 2000 ore tra lezio-
ni e stage in  due anni.  Gli 
obiettivi didattici sono: orga-
nizzare i flussi fisici e infor-
mativi della filiera intermo-
dale, analizzare costi e ricavi 
relativi alle diverse modalità 
di trasporto, identificare gli 
ambiti applicativi del diritto 

nel settore dei trasporti, ge-
stire le procedure  ammini-
strative e contabili connesse 
alle imprese di trasporto, ge-
stire a livello operativo i rap-

porti con i clienti. È previsto 
inoltre lo studio del tedesco e 
dell’inglese  con  attenzione  
in particolare al linguaggio 
specifico del settore. 
Il costo del corso, che pre-

vede anche la possibilità di fa-
re lo stage all’estero, è di 800 
euro l’anno. Le sedi del corso 
sono a Verona presso l’inter-
porto Quadrante servizi, a Vi-
cenza presso l’istituto A. Ros-
si e a Padova presso l’istituto 
E. Gramsci. 
Informazioni sul sito: 
https: //itslogistica. it/

Nicholas Calciano Christian Caobelli Filippo Alessandrin Marco AdamiEnrico Liotta

Gli studenti dell’Its Last di Verona, come i loro “colleghi” degli altri istituti, usufruiscono di stage nelle aziende che poi possono assumerli

Intermodalità
e trasporti: se mancano
gli specializzati,
l’unica è ... crearli

La logistica che sforna posti di lavoro
A Verona l’Istituto Last va alla grande
Dal 2010 a oggi, l’esperienza pionieristica ripagata dai risultati e il 60 per cento dei docenti è formato da esperti del settore

Laura Speri

VENEZIA. Last sta per Logi-
stica, ambiente, sostenibi-
lità e trasporti ed è un Its 
che sta per Istituto tecnico 
superiore. Gli its nascono 
con la legge 2 aprile 2007, 
n. 40 nell’ambito della rior-
ganizzazione del sistema 
dell’istruzione e formazio-
ne tecnica superiore e so-
no stati disciplinati dal De-
creto del  Presidente  del  
Consiglio dei Ministri del 
25 gennaio 2008. Si tratta 
di  percorsi  post-diploma 
della  scuola  secondaria,  
che uniscono formazione 
e lavoro, seguendo i trend 
industriali del Paese. 
Nel 2019 per i 6 percorsi 

del  biennio  2019-21  il  
Miur ha dato 415.198 eu-
ro, la Regione Veneto ha 
stanziato  622.516  euro.  
Nel 2018 per i 5 percorsi 
del  biennio  2018-20  il  
Miur ha dato 344.845 €, la 
Regione Veneto ha stan-
ziato  invece  490.154  €.  
Spiega  Laura  Speri:  «La  
normativa dice che le Re-
gioni devono mettere al-
meno il 30 per cento del 
contributo Miur, ma il Ve-
neto crede particolarmen-
te nelle nostre realtà e met-
te ben di più di questo». 
L’Its rilascia un diploma 

di  V  livello  all’interno  
dell’European  Qualifica-
tion Framework, che è un 
quadro di riferimento co-
mune europeo che ha lo 
scopo di comparare i diver-
si  sistemi  europei  delle  
qualifiche e i rispettivi li-
velli, sia per l’istruzione ge-
nerale e superiore sia per 
l’istruzione e la formazio-
ne  professionale.  Per  il  
quinto livello è previsto il 
raggiungimento di una co-
noscenza teorica e pratica 
esauriente e specializzata, 
in un ambito di lavoro o di 
studio assieme alla consa-
pevolezza dei limiti di tale 
conoscenza.  Ognuno dei  
corsi prevede 23 posti di-
sponibili e una selezione 
all’ingresso  con  prova  
scritta e un colloquio moti-
vazionale. —
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